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messa speciale, e infatti il 6 maggio il P. Generale telegrafava 
che l ’affare era messo al sicuro, e il pacco ritornò intatto nelle 
sue mani.

Non è fuor di luogo avvertire che erano allora i famosi anni 
delle riforme ancor più famose che si volevano introdurre in 
Macedonia e nella Turchia d’Europa: vere commedie!

Bisogna notare con quale sentimento di umiltà accusi sè 
medesimo d’imprudenza in quel fatto in una lettera al P. Pro
vinciale Riccardo Friedl (29 aprile 1898). Ecco le sue parole:

« Non può credere quanto dispiacere abbia provato per 
questo fatto; tanto più che fu per colpa mia, non avendo pre
veduto ciò che polea accadermi, e prese le precauzioni ne
cessarie ».

E con sentimenti ancor più umili ne scriveva lo stesso giorno 
al P. Generale Lod. Martin.

Veramente è difficile trovare qual colpa ci potesse essere nel 
non aver preveduto, poiché la colpa vien sempre in seguito alla 
conoscenza più o meno esatta di quello che si potrebbe e do
vrebbe fare e non si fa. Nel caso presente non c ’è proprio nulla 
che faccia supporre un’ignoranza colpevole nel P. Pasi.

Del resto da una nota di Mgr. Guerini si rileva che anche 
in quell’anno nel mese di febbraio il Governatore di Scutari 
aveva fatto obbiezioni contro i Missionari che nella Zadrima 
s'erano recati a pacificare i sangui che competono solo al Go
verno. Erano sempre gli stessi sofismi politici.

Anche fuor d’Albania era giunto un soffio di vento ostile 
ai Padri Gesuiti, e ne fa fede un brano d’articolo che trovo 
estratto dal N. 5, An. II, in data 15 marzo 1898, del periodico 
« La Nazione Albanese », in cui se ne sballavano veramente delle 
grosse e si vede che qualcuno dall’Albania, firmato Spez l ’aveva 
inviato ai redattori di quel periodico i quali non credettero che 
fosse contro la loro dignità stampar cose simili che peccano fra 
l ’altro d’ inverosimiglianza. Infatti vi si dice:

« Colle tasse settimanali imposte ai Congregati (i Gesuiti) 
raccolsero 17 mila napoleoni in moneta oltre i campi, vigne, 
prati, botteghe, ecc. lasciate loro dai moribondi. Parecchi di 
essi forse per certi scandali dovettero fuggir di notte (sic!). E


